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La storia di Isernia si perde tra le 
spire del tempo, iniziando forse 
quando in una delle sue valli vis-
se la comunità dei primi europei.
Nell’era paleolitica l’uomo già vi di-
morava. Nelle immediate vicinanze 
del centro abitato di Isernia c’è 
quello che è stato definito il ritro-
vamento paleoantropologico più 
importante d’Europa. Ad Isernia 
nacquero personaggi che svolsero 
un ruolo di primo piano sulla scena 
italiana ed europea: papa Celesti-
no V e il giureconsulto Andrea d’Iser-
nia. Il 3 marzo 1970 Isernia è stata 
elevata a capoluogo di provincia.

Il Museo civico: in piazza Celesti-
no V, nello storico torrino affac-
ciato sulla Fontana Fraterna, sarà 
la sede permanente di tre ‘luoghi’ 
e della memoria storica: il merlet-
to di Isernia, San Pietro Celestino 
V Papa, La II Guerra Mondiale 
– il bombardamento ad Isernia 
del 10 Settembre 1943. Tutte le 
opere d’arte e gli oggetti stori-
ci facenti parte del percorso di 
mostra, provenienti da collezioni 
pubbliche e private italiane e stra-
niere, saranno scenograficamente 
allestiti in modo da condurre il vi-
sitatore in un suggestivo percorso 
all’interno dell’arte tipica isernina.

La cultura di un popolo si ma-
nifesta in particolare modo in 
ciò che realizza nell’artigianato.
Il progetto “Mestieri & Arti nel centro 
antico” nasce per tutelare l’artigiana-
to locale e valorizzarne le peculiarità. 
I pregiati merletti al tombolo di Iser-
nia, il restauro del legno e la sua 
lavorazione, l’artigianato artistico 
in pietra, la lavorazione del cuoio 
e del ferro battuto,  la pittura ar-
tistica, costituiscono l’espressione 
dell’arte e dei mestieri antichi della 
città di Isernia che questa proget-
to vuole promuovere e valorizzare.  
I locali adibiti ad ospitare le bot-
teghe artigiane sono ubicati nel 
cuore del centro storico, con  
una sede permanente esposi-
tiva, un laboratorio delle arti e 
dei mestieri ed un punto vendita.

Le donne di Isernia si tramandano 
un’arte che risale al 1400. Sul tradi-
zionale “pallone” (cuscino a forma 
di rullo) agili dita fanno guizzare i 
“tummarelli” nell’intento di creare 
sempre nuove applicazioni. La par-
ticolarissima lavorazione del tom-
bolo è sopravvissuta fino ai giorni 
nostri grazie alle donne isernine 
che di generazione in generazio-
ne se ne sono tramandate i segreti.
Passando per i vicoli di Isernia an-
cora si possono incrociare ricama-
trici intente con le loro agili mani a 
realizzare il delicato lavoro. Il mer-
letto isernino lavorato al tombolo 
si distingue da ogni altro perché è 
lavorato con un filo, di produzione 
locale, sottile e di color avorio che 
offre al prodotto finale quel tocco 
in più di luminosità ed eleganza.


